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06 Dic 2016 

Riforma appalti nel guado della crisi di 

Governo, rischio tempi lunghi per 

attuazione e correttivo 
Mauro Salerno 

La crisi di governo rischia di produrre un impatto pesante sull'attuazione e l'aggiustamento del tiro 

della riforma appalti. Dopo i primi mesi di applicazione, al test di stazioni appaltanti e imprese, il 

percorso di attuazione del nuovo codice in vigore dal 19 aprile si trova in una fase cruciale. Da una 

parte ci sono i provvedimenti incaricati di calare nella carne viva del mercato le principali novità del 

Dlgs 50/2016 - dalla qualificazione delle stazioni appaltanti ai nuovi livelli di progettazione fino ai 

commissari di gara esterni alle amministrazioni - dall'altra c'è il decreto correttivo con le prime 

modifiche alle norme da calibrare in base ai feedback ricevuti dagli operatori. Un percorso appena 

avviato - con la prima riunione della cabina di regia di Palazzo Chigi avvenuta la scorsa settimana - 

ma da concludere (salvo proroghe) obbligatoriamente entro il 19 aprile 2017, pena la decadenza 

della delega. Su questo scenario si innesta una crisi che rischia di rallentare pesantemente i tempi 

immaginati solo pochi giorni fa. 

Il decreto correttivo L'impatto maggiore rischia di scaricarsi sui tempi di approvazione del decreto 

correttivo del codice. È vero che alla cabina di regia, guidata dal capo dipartimento egli Affari 

legislativi di Palazzo Chigi Antonella Manzione, partecipano soprattutto figure con ruoli tecnici 

all'interno della Presidenza del Consiglio, del ministero delle Infrastrutture e dell'Anticorruzione. 

Ma è altrettanto chiaro che molte delle scelte da compiere rivestono anche profili "politici". Dunque 

un vuoto di potere a Porta Pia di certo non aiuta. Se su alcuni punti, inoltre, come il raddoppio (da 5 

a 10 anni) degli anni di riferimento per la qualificazione delle imprese, si era già coagulato un 

consenso trasversale, su altre questioni come l'in house dei lavori autostradali, il subappalto e anche 

le richieste dell'Anac sulle commissioni di gara, ci sono in campo visioni anche piuttosto diverse. 

Di fronte a questo quadro - e ai tempi stretti imposti anche dall'iter di approvazione del decreto che 

prevede un doppio passaggio in Consiglio dei ministri, così come avvenuto per l'approvazione del 

codice- si rafforza l'ipotesi di far slittare di qualche settimana (o mese) il termine del 19 aprile 

previsto dalla legge delega. Ipotesi che peraltro era già stata sussurrata nella prima riunione della 

cabina di regia. 

L'attuazione La crisi di governo rischia di rallentare anche il percorso di attuazione del codice, che 

prevede il varo di ben 53 provvedimenti attuativi. Tra questi, sono arrivati al traguardo cinque linee 

guida dell'Autorità, mentre altre sono in rampa di lancio. Più complicato lo scenario che si apre sui 

provvedimenti di attuazione a carico dei vari ministeri, a partire dai tanti intestati alle Infrastrutture. 

Qualcuno - come il decreto sui parametri per i compensi dei progettisti - è già arrivato al traguardo, 

qualcun altro (vedi opere supespecialistiche) si trova a un passo dalla pubblicazione. Molti altri si 

trovano un passo più indietro: devono ancora essere messi a punto, devono essere riscritti (decreto 

su direttore lavori e direttore dell'esecuzione) o magari sono in attesa del concerto di altri ministeri 

(ad esempio i decreti sui livelli di progettazione e sulla qualificazione delle stazioni appaltanti). Per 

quelli ancora in itinere, una battuta d'arresto causa crisi appare quasi inevitabile.  
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06 Dic 2016 

Crisi di governo/2. Dalle norme tecniche 

ai disegni di legge: tutti i provvedimenti in 

bilico 
Giuseppe Latour 

La legge di Bilancio, con il capitolo dedicato alle detrazioni. L'attuazione delle norme per la 

prevenzione antisismica, a partire dall'aggiornamento delle Ntc fino alle linee guida per la 

classificazione degli edifici. E, ancora, tutto il fronte parlamentare, con i disegni di legge in materia 

di consumo di suolo, la riforma della Protezione civile, la conversione del decreto terremoto. La 

crisi di Governo avrà come primo effetto il rallentamento della produzione normativa. Questo, dal 

lato delle costruzioni, impatterà su parecchi fronti. Vediamo, punto per punto, quali sono quelli più 

delicati. Considerando un elemento. Gli sviluppi dei prossimi giorni dipenderanno dalle decisioni 

del Quirinale: a seconda dei diversi scenari, dal voto immediato fino al Governo tecnico, le norme 

in lavorazione subiranno un impatto diverso. 

Legge di Bilancio L'incognita principale della crisi è sicuramente legata alla legge di Bilancio. La 

manovra deve ancora compiere un passaggio politicamente molto delicato al Senato. Con una 

difficoltà in più per le costruzioni: alla Camera non è stato neppure sfiorato l'articolo 2, che contiene 

tutto il pacchetto legato alle detrazioni fiscali. I bonus andranno certamente rivisti rispetto all'assetto 

immaginato dal Governo. Ma, a questo punto, non è chiaro come sarà strutturata questa revisione. 

La base è costituita da un pacchetto di modifiche approvate dalla commissione Bilancio della 

Camera che comprende, tra le altre cose, un allargamento delle detrazioni alle bonifiche da amianto 

e un potenziamento degli sconti per le diagnosi sismiche dei professionisti. Si partirà da lì, ma con 

esiti a questo punto molto incerti. 

Antisismica: Ntc e classificazione sismica Se la legge di Bilancio, in ogni caso, deve andare in 

porto entro la fine dell'anno, non vale lo stesso per altri due provvedimenti strategici per la 

prevenzione antisismica. Il primo è l'aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni. 

Nell'ultime riunione della Conferenza unificata non è stato trovato l'accordo politico con le Regioni. 

Si è per questo deciso di rinviare tutto a metà dicembre. Tra dieci giorni, però, è difficile che il 

clima si sarà rasserenato: le Ntc rischiano l'ennesimo clamoroso rinvio che le porterebbe ad andare 

in Gazzetta ufficiale soltanto nel 2017. Discorso simile per la classificazione sismica degli edifici. 

Le linee guida sono in lavorazione al Consiglio superiore dei lavori pubblici, dove una commissione 

relatrice le sta rivedendo: la manovra prevede che, entro febbraio 2017, vengano licenziate. Un 

eventuale vuoto di potere al ministero delle Infrastrutture, però, potrebbe rallentare questo 

passaggio. Anche perché nelle scorse settimane ci sono state divergenze su alcune questioni 

tecniche legate all'impostazione del provvedimento. 

L'attuazione delle riforme Come per la prevenzione antisismica, c'è un ampio fronte di norme che 

il Governo aveva in programma di attuare e che, all'indomani della crisi, rischia di finire bloccato. 



Gli esempi, in questo senso, sono moltissimi. Il ministero dell'Ambiente, ad esempio, aveva in 

lavorazione il fondo per le infrastrutture idriche e il Dpr sulle terre da scavo: sono due testi dalla 

difficile gestazione che potrebbero andare al macero. Dal lato del contrasto al dissesto 

idrogeologico, va ricordato che l'Unità di missione aveva allo studio un ampio pacchetto di 

provvedimenti di attuazione: gli elenchi del fondo progettazione, l'accordo con la Bei, i patti per il 

Sud. Certamente, sono destinati a rallentare. Così come è incerto, a questo punto, il destino del maxi 

piano di prevenzione al quale l'esecutivo ha lavorato in questo mesi: Casa Italia. 

I Ddl in Senato: Protezione civile, consumo di suolo, piccoli Comuni I disegni di legge di 

conversione appaiono blindati, ma non si può dire lo stesso per i Ddl ordinari: molti di questi hanno 

compiuto un lungo percorso parlamentare che, con la crisi di Governo, rischia di essere vanificato. 

Partendo dal Senato, le commissioni Ambiente e Agricoltura stanno esaminando il Ddl sul consumo 

di suolo, che sta entrando proprio adesso nel vivo della discussione di merito: è uno dei testi 

politicamente più controversi di questa legislatura. A questo punto pare destinato a un binario 

morto. Ha, invece, qualche chance in più il Ddl sui piccoli Comuni: anche questo viene dalla 

Camera e, forte di un ampio consenso, sembrava destinato a un rapido passaggio al Senato. Non è 

detto che riesca a completarlo. Ancora, c'è la riforma della Protezione civile, incardinata presso le 

commissioni Ambiente e Affari costituzionali. La maggioranza era orientata a licenziarla nel testo 

approvato dal Senato, per avviare rapidamente il percorso di attuazione (si tratta di una legge 

delega). Adesso, però, si rischia un clamoroso stop. Sembra, invece, spacciato il Ddl Daga 

sull'acqua pubblica. 

I Ddl alla Camera La partita di Montecitorio appare molto meno insidiosa. La conversione del 

decreto terremoto, infatti, non sembra a rischio: il testo uscito dal Senato è già blindato e la Camera 

si limiterà a ratificarlo. Per il resto, in commissione Ambiente, lo snodo cruciale per le costruzioni, i 

Ddl più pesanti sono stati tutti già approvati. Restano un provvedimento sulle linee ferroviarie 

dismesse e un testo sulla creazione di una rete di mobilità dolce: all'indomani della crisi sono appesi 

a un filo, anche perché si tratta di testi che avrebbero necessità di una lavorazione molto lunga, per 

la quale probabilmente non ci sono più i tempi. 
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06 Dic 2016 

Crisi di governo/3. Addendum Rfi 

approvato per legge, per l'Anas 

autonomia a rischio 
Alessandro Arona 

L'articolo 10 del decreto fiscale (in Gazzetta il 2 dicembre) ha appena approvato l'Aggiornamento 

2016 del Contratto di programma Rfi, parte investimenti, mettendo in sicurezza finanziamenti e 

opere per 8,9 miliardi di euro. Dall'altra parte, invece, la crisi di governo coglie ancora in mezzo al 

guado la trasformazione dell'Anas, bloccando il Contratto di programma tra la società strade e il 

ministero delle Infrastrutture che avrebbe dovuto, per il 1° gennaio 2017, sancire l'autonomia 

finanziaria e di conseguenza la certezza di finanziamenti per realizzare gli investimenti. 

Molti programmi di investimento, comunque, sono stati approvati in questi mesi, dai Patti per il Sud 

quelli per le città del Centro-Nord, sbloccando al Cipe finanziamenti Fsc per 13,4 miliardi (Patti per 

il Sud) e programmi operativi Infrastrutture, Ambiente, Sviluppo Economico, Agricoltura per 15,4 

miliardi. 

La stessa Anas, pur bloccata nell'incertezza del Contratto con l'autonomia, ha incassato 6,3 miliardi 

di finanziamenti (per specifiche opere) dal piano operativo Infrastruttureapprovato dal Cipe con 

fondi Fsc. Resta ovviamente sospeso, invece, tutto il lavoro di revisione della legge obiettivo e della 

programmazione delle opere prioritarie nazionali, impostat a da Delrio e Cascetta con il Codice 

appalti (Pgtl e Dpp, e progetto di fattibilità). 

CONTRATTO RFI GLI ADDENDUM Un po' nascosta nell'articolo 10 del Decreto legge 22 

ottobre 2016, n. 193, nel testo modificato dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225 , compare a sorpresa 

una normetta che approva per legge l'Aggiornamento 2016 del Contratto Rfi 2012-2016. Il 

documento, su cui il Cipe aveva dato parere positivo il 10 agosto, prevede investimenti aggiuntivi 

per 8,9 miliardi di euro (legge di Stabilità 2016). L'Addendum, nell'iter ordinario, era ancora ai 

pareri delle Commissioni parlamentari Trasporti, e avrebbe poi dovuto essere approvato con Dm 

Mit-Mef da registrare alla Corte dei Conti. Un iter di diversi mesi e il rischio di trovare Ministri a 

digiuno del programma, e che avrebbero chiesto altro tempo per "studiare prima di firmare". 

Rischio scongiurato con l'approvazione per legge. A questo punto Rfi ha davanti a sè 18 miliardi di 

risorse fresche per mettere in campo nuovi investimenti (l'Addendum 2015, altri 9 miliardi 

aggiuntivi, è diventato definitivo il 10 novembre scorso). 

CONTRATTO ANAS Da un paio di mesi il presidente Armani dà per pronto alla firma il contratto 

Stato-Anas, che in base alla legge di Stabilità 2016 dovrebbe contenere il principio del pagamento 

ad Anas come "corrispettivo dei servizi" resi, dunque variabile in base a determinati parametri, ma 

comunque calcolabile negli anni e non soggetto alle variazioni delle leggi di bilancio. All'Anas 

ostentano tranquillità, facendo notare che si tratta di un atto non soggetto alla firma del Ministro 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-11-17/fondi-fsc-gazzetta-due-delibere-cipe-agosto-sbloccati-286-miliardi-euro-200234.php?uuid=ADTkUHxB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-11-17/fondi-fsc-gazzetta-due-delibere-cipe-agosto-sbloccati-286-miliardi-euro-200234.php?uuid=ADTkUHxB
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delle Infrastrutture, ma solo di alti funzionari del Mit. Difficile pensare, però, che un atto così 

importante e innovativo possa essere firmato con il governo dimissionario. 

PROGRAMMI FSC I Patti per il Sud (13,4 miliardi di fondi Fsc assegnati dal Cipe il 10 agosto) e 

i Piani operatuvi, sempre Fsc (15,4 miliardi) approvati dal Cipe il 1° dicembre, sono un pacchetto di 

fondi e interventi concreti messi a disposizione in pochi mesi dal governo, programmando tutti i 

fondi Fsc residui (per le infrastrutture 11,5 mld). Con cassa aumentata dal 2017 da 2,1 a 3,5 miliardi 

e oltre all'anno. Questo dovrebbe alimentare spesa per investimenti a prescindere da crisi o vuoti di 

governo. A spendere devono essere Anas, Rfi, Regioni. 

PROGRAMMAZIONE INFRASTRUTTURE E DPP Molto a rischio la nuova programmazione 

delle infrastrutture prioritarie nazionali (si veda il servizio). Ma l'impatto non è a breve termine. Si 

vedrà se il nuovo ministro avrà le stesse idee di Delrio, altrimenti la revisione delle priorità 

nazionali basate sull'analisi costi-benefici sarà messa da parte. 
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06 Dic 2016 

Crisi di governo/4. Post-sisma «blindato», 

muore prima di nascere il dipartimento 

sulla Prevenzione civile 
Massimo Frontera 

La crisi di governo deflagra mentre la gestione post-sisma non ha ancora consolidato le fondamenta. 

Il tema del terremoto vede quattro principali componenti: le regole, le risorse, la gestione 

dell'emergenza (affidata al dipartimento della Protezione Civile, Fabrizio Curcio), la gestione della 

ricostruzione (affidata al commissario Vasco Errani). 

Per quanto riguarda le regole, il decreto legge varato dal governo è già stato approvato dal Senato 

ed è approdato alla Camera "blindato" da un accordo tra le forze politiche per un'approvazione 

senza modifiche. Cosa che avverrà nei prossimi giorni, salvo clamorose sorprese. Anzi, 

paradossalmente, segnala il presidente dell'VIII Commissione di Montecitorio, Ermete Realacci, la 

crisi potrebbe anticipare l'approvazione già a lunedì 12, cioè il giorno stesso dell'arrivo in Aula del 

testo, dopo l'esame e la discussione in Commissione Ambiente. 

Quanto alle risorse per la ricostruzione, lo stanziamento - di oltre 7 miliardi - è indicato nella legge 

di Bilancio che sarà al più presto convertita, tendenzialmente nel testo già approvato dall'Aula della 

Camera e in tempi rapidissimi. La messa in sicurezza della manovra economica è infatti una priorità 

per il Capo dello Stato che, a questo scopo, ha congelato le dimissioni di Matteo Renzi fino appunto 

all'approvazione definitiva della legge di Bilancio. Ovviamente, lo stanziamento - peraltro con 

orizzonte pluriennale - dovrà essere concretizzato con provvedimenti e misure a cura del ministero 

dell'Economia. 

L'emergenza terremoto ha poi gli aspetti operativi che sono in capo a due strutture che dipendono 

dal governo. Il primo è il dipartimento della Protezione civile, guidato da Fabrizio Curcio, che sta 

gestendo - d'intesa con Regioni ed enti locali - la fase dell'emergenza (e in particolare 

l'approvvigionamento e la sistemazione degli alloggi temporanei). 

Poi c'è il commissario alla ricostruzione Vasco Errani, nominato dal governo il 9 settembre 2016 

con decreto, e che resterà in carica fino al 9 settembre 2017, un anno esatto. Mentre il lavoro di 

Fabrizio Curcio sull'emergenza ha superato il suo picco, ed è destinato a un naturale decalage, il 

lavoro di Errani non è praticamente ancora iniziato: sia perché la sua struttura è definita dal decreto 

legge che non è stato ancora definitvamente convertito, sia perché tutta l'impegnativa fase attuativa 

che attende Errani è ancora da scrivere. Si tratterà dunque di capire se il nome dell'Ex governatore 

dell'Emilia Romagna troverà una confermata condivisione da parte del nuovo esecutivo (oltre che 

dai governatori delle quattro regioni interessate). 

Sono state intanto pubblicate alcune ordinanze firmate da Errani. La prima riguarda il cratere. 

Risale al 15 novembre e contiene la lista dei Comuni maggiormente danneggiati. Lista già indicata 



dal governo nei due decreti legge emanati dopo le due serie di scosse di agosto e ottobre, poi "fusi" 

nell'unico provvedimento in conversione alla Camera. 

L'altra ordinanza di Vasco Errani riguarda le valutazioni degli edifici danneggiati, utilizzando la 

nuova procedura veloce, ed è stata pubblicata sulla «Gazzetta» del 4 dicembre. 

Sulla «Gazzetta del 5 dicembre sono uscite altre due ordinanze. La prima riguarda la 

delocalizzazione di strutture produttive di carattere agricolo e zootecnico (stalle, fienili e magazzini) 

 

L'altra ordinanza riguarda il personale tecnico e amministrativo nelle strutture del territorio che 

dovranno gestire le pratiche della ricostruzione 

Casa Italia, morte in culla per il futuro dipartimento della Prevenzione Il dipartimento della 

Prevenzione Civile ideato da Matteo Renzi muore prima di nascere. Il progetto Casa Italia - 

attualmente una struttura di missione istituita a Palazzo Chigi e affidata a Giovanni Azzone - cade 

con il Governo. Stessa sorte per le due strutture di missione volute dal premier, dedicate all'edilizia 

scolastica (guidate da Laura Galimberti) e alla prevenzione contro il dissesto idrogeologico (guidata 

da Erasmo d'Angelis). Con la fine di Casa Italia viene congelato anche il lavoro dell'architetto e 

senatore a vita Renzo Piano per definire i 10 cantieri-tipo di miglioramento antisismico di edifici 

residenziali esistenti. Il gruppo G124 (guidato e finanziato da Piano con il suo stipendio di senatore) 

continuerà a esistere, ma il contributo tecnico sulla prevenzione sismica entra in stand by. 

Naturalmente, la vulnerabilità sismica di gran parte dello stock edilizio esistente in Italia resta un 

fattore di rischio per il Paese. 
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Appalti/1. In Gazzetta le linee guida sui 

commissari: albo aperto alle iscrizioni 

entro il 3 giugno 2017 
Mauro Salerno 

Scatta il conto alla rovescia per l'Albo dei commissari di gara che sarà messo in piedi e gestito 

dall'Anac. Se tutto andrà liscio il nuovo albo sarà aperto alle iscrizioni entro il 3 giugno 2017. A 

partire da qual momento servirà un'altra deliberazione dell'Autorità Anticorruzione, da pubblicare 

entro tre mesi, con cui verrà dichiarata l'operatività dell'albo e la fine del periodo transitorio sulla 

gestione delle gare con commissari interni alle pubbliche amministrazioni. 

La definizione del cronoprogramma per l'entrata in vigore dell'albo dei commissari è la novità più 

importante consegnata dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale (numero 283 del 3 dicembre 2016) 

delle linee guida n.5 che l'Anac ha approvato a metà novembre. Il provvedimento stabilisce infatti 

che rendere operativo l'albo servono ancora diversi passaggi. Il primo è l'approvazione del decreto 

con cui il ministero delle Infrastrutture è chiamato a definire le tariffe di iscrizione all'albo e i 

compensi massimi da attribuire ai commissari. Dopo arriveranno il regolamento (entro il 3 giugno 

se il Dm infrastrutture sarà nel frattempo stato pubblicato) e la delibera dell'Anac che dichiareranno 

concluso il periodo transitorio. 
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Innovazione, verso contratti standard 

negli appalti per «recepire» il Bim 
G.La. 

L'utilizzo del Bim diventerà un fattore cruciale sia per il sistema di qualificazione delle stazioni 

appaltanti che per il nuovo rating di impresa. È quanto ha anticipato l'Anac nel corso del convegno 

che ieri a Milano ha visto coinvolti l'università degli studi di Milano, il Politecnico di Milano e 

l'università degli studi di Brescia, rappresentati dai professori Sara Valaguzza, Giuseppe Di Giuda e 

Angelo Ciribini. Un incontro che ha permesso di analizzare un tema fondamentale in prospettiva: 

l'impatto dirompente che il building information modeling avrà sulla struttura dei contratti 

tradizionali. Con un invito: avviare immediatamente la redazione di contratti standardizzati. 

Il convegno era dedicato a un tema poco affrontato finora: quello dei nuovi modelli contrattuali che 

discenderanno dall'introduzione della modellazione informativa anche nel nostro paese. Il ruolo che 

il Codice appalti assegna al Bim e lo spazio che progressivamente la modellazione sta conquistando 

sul mercato produrranno, infatti, effetti importanti anche in termini giuridici. Per lavorare sul tema, 

allora, i dipartimenti delle tre università avvieranno una collaborazione. 

La novità più interessante della giornata, però, è arrivata da Adolfo Candia dell'ufficio regolazione 

dell'Autorità anticorruzione, che ha anticipato come l'utilizzo del Bim diventerà un elemento 

premiale per le committenze virtuose nel quadro delle nuove regole sulla qualificazione delle 

stazioni appaltanti. Allo stesso tempo, avendo un riflesso importante sulla capacità performativa, 

potrà essere utilizzato per il rating di impresa. 

Di Giuda si è concentrato sulle potenzialità del Bim, come il risparmio dei tempi e dei costi, il 

miglioramento della performance della pubblica amministrazione, la diminuzione degli errori di 

progetto, l'aumento della condivisione e della qualità dei progetti. In questo senso, sono molte le 

opere che avrebbero beneficio da un impiego massivo del Bim, comprese quelle già avviate. 

Valaguzza, invece, ha sottolineato come il Bim possa essere uno strumento di promozione della 

concorrenza e di rilancio del settore, dal momento che incentiva la partecipazione delle imprese 

straniere e favorisce la bancabilità del progetto, perché riduce il rischio finanziario. 

Mentre da Angelo Ciribini arriva un invito: adesso è fondamentale avviare il lavoro sulla 

contrattazione tipo in materia al più presto, sulla falsariga delle esperienze straniere. "La 

standardizzazione dei contratti ci troverà pronti solo se continueremo a lavorare in maniera 

trasversale, con gli operatori del settore, con le istituzioni, con i nostri centri di ricerca, aggregando 

competenze tecnici e giuridiche in un processo razionale, veloce, critico e realista", spiegano gli 

organizzatori dell'incontro. Il concetto base del Bim, infatti, è legato all'eliminazione 

dell'asimmetria informativa che esiste nei processi tradizionali tra committenti, progettisti, imprese 

e gestori dell'opera. Il nuovo scenario di condivisione delle informazioni porta anche delle 

conseguenze sul fronte dei contratti: bisogna passare, quindi, a nuovi modelli contrattuali di tipo 

collaborativo. 
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